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servizi». E qui i rettori di Sta-
tale, Politecnico e Bocconi ne
riconoscono l’attrattività sui
giovani. Gianmario Verona,
guida dell’ateneo economico,
segnala l’ormai acquisito sta-
tus di «capitale europea con
servizi molto competitivi». È
d’accordo Stefano Boeri, pre-
sidente della Triennale: «Mi-
lano è una città globale» che
riceverà una nuova spinta dal-
la possibile chance olimpica.
Al contrario delle attese,

Milano non primeggia in
«cultura e tempo libero»:
20esima per offerta culturale,
43e s ima pe r l i b re r i e e
34esima per cinema. Nel
complesso è decima. Anche
se per Alexander Pereira, so-
vrintendente della Scala, «è il
posto ideale dove essere».
«C’è estrema vitalità cultura-
le», garantisce Andrea Melis
della scuola civica di musica,
così come Giorgio Armani
parla di «momento di fer-
mento estetico».
Il lato oscuro la vede arran-

care in «demografia e socie-
tà» e rovinare giù in «giustizia
e sicurezza» (91esima) con le
macchie su scippi e rapine.
Non a caso in molti ricordano
il tasto dolente delle periferie,
i «quartieri fantasma» li defi-
nisce la senatrice a vita Liliana
Segre. «C’è il problema della
povertà — conferma Giusep-
pe Guzzetti, presidente di
Fondazione Cariplo — ma
credo che vincerà anche que-
sta sfida». Il centrodestra si
concentra sullo scivolone sul-
la sicurezza. Per l’assessore re-
gionale Riccardo De Corato
«sarebbe tutto fantastico se la
città non fosse anche capitale
del crimine».
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❞Il sindaco
Molto
da fare per
confron-
tarci con
le capitali
interna-
zionali

Il sindaco

❞Le periferie
Cambiare
il passo
richiede
tempi lunghi
Ma qualcosa
si inizia
a vedere

Dario Allevi

Monza, 23esima

«È un risultato che fa
molto piacere e che ci
spinge ad aumentare gli

sforzi per migliorare
ulteriormente la qualità della vita
dei cittadini monzesi e
brianzoli». Così il sindaco di
Monza, Dario Allevi, ha
commentato il 23esimo posto
raggiunto da Monza e Brianza.
Rispetto al 2017, un balzo in
avanti di ben sei posizioni che
poneMonza a ridosso della top
ten per alcuni specifici indicatori
come i consumi (calcolati sulla
spesa media in beni durevoli per
famiglia), i prezzi medi di vendita
delle case e la spesa pro capite in
viaggi e turismo. Incassato il
risultato positivo, il primo
cittadino guarda avanti e indica i
punti sui quali bisognerà lavorare
per rimanere su questa strada e
guadagnare altro terreno. «La
qualità della vita dipende anche
dagli spostamenti casa-lavoro e

casa-studio— spiega Allevi—.
Fondamentale per il futuro e per
migliorare la viabilità del Nord
Milano sarà il prolungamento
della metropolitana da Milano a
Monza». L’ambiente è un altro
aspetto sul quale storicamente
Monza manifesta carenze,
confermate dalla classifica, e
proprio ieri l’amministrazione ha
presentato un progetto da oltre
1,5 milioni di euro, in parte
finanziato grazie a un bando della
Regione, per trasformare la
scuola media Ardigò in un plesso
a consumo energetico zero.
«Stiamo investendomolto su
questo fronte— aggiunge Allevi
—, così come sulla cultura.
L’obiettivo dell’amministrazione
è di favorire l’organizzazione di
eventi sul territorio, di migliorare
l’offerta culturale e la ricettività,
favorendo la permanenza dei
turisti nelle strutture di zona».

Riccardo Rosa
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«Bene i consumi
e ilmercato casa
Ora lavorare
suaria eviabilità»

Davide Galimberti

Varese, 45esima

S ono gli indicatori economici,
ma anche ambientali e
occupazionali che fanno

scalare alla provincia di Varese
ben 12 posizioni, fino al 45esimo
posto in Italia. Il sindaco Davide
Galimberti — 42 anni, avvocato
(Pd)— è raggiante, e ha
presentato questo risultato nel
corso di un convegno di avvocati
e magistrati tenutosi ieri alla
presenza del presidente della
seconda Commissione giustizia
al Senato Andrea Ostellari per
analizzare il futuro del tribunale
del capoluogo prealpino:
«giustizia e sicurezza» sono del
resto alcuni degli indicatori
analizzati dalla ricerca del
quotidiano economico. «La
classifica ci vede crescere su
‘ricchezza e consumi’ e mi auguro
che questo trend sia confermato,
se nonmigliorato, in futuro. Uno
degli obiettivi da perseguire è il
garantire servizi efficienti,

proprio come la giustizia, che
devono correre di pari passo con
lo sviluppo economico». La
ricetta che premia Varese
secondo Galimberti è la stessa su
cui investire per i prossimi anni:
«Un collegamento ancor più
stretti con l’area metropolitana di
Milano, con la Svizzera e con
Malpensa. Si tratta di elementi
che fanno del nostro territorio
uno snodo fondamentale a cui la
politica deve prestare la massima
attenzione». «Abbiamo seminato
cambiamenti in questi anni— ha
concluso il sindaco—, facendo
scelte non sempre popolari ma
con in testa il futuro, il rilancio
della città e il miglioramento
della qualità della vita. Adesso
iniziamo a raccogliere i frutti. La
strada è lunga ma con questo
metodo potremomigliorare
ancora e arrivare ad essere tra le
prime realtà del Paese».

Andrea Camurani
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«Migliorando
servizi e trasporti
si può competere
ai vertici italiani»

Virginio Brivio

Lecco, 12esima

«S iamo al secondo posto
in Lombardia, al
12esimo in Italia, con un

balzo avanti di 21 posizioni. La
soddisfazione è moltissima,
anche se si tratta di una grande
responsabilità. Dobbiamo
impegnarci a mantenere questi
indici sempre così alti». Il
sindaco di Lecco, Virginio Brivio,
nel commentare la classifica,
sottolinea come sicurezza ed
economia siano i due fattori
chiave che hanno consentito di
spiccare il volo, assieme alla
presenza marcata del mondo
dell’associazionismo e alla
propensione alla sport. «Da noi si
vive bene. I tassi di occupazione
giovanile sono tra i migliori in
Italia, gli indici di ricchezza sono
molto alti e i reati in calo ci
consentono di collocarci al sesto
posto nella penisola, anche
relativamente ai tempi della
giustizia. Buona l’integrazione,

ma quello che mi rende più
orgoglioso sono i dati relativi al
volontariato e all’elevata presenza
di onlus». Nonmancano le zone
d’ombra: 45esimo posto per
l’ambiente, 78esimo per la
cultura. Insomma i lecchesi
pensano più a lavorare che a
divertirsi: frequentano poco i
cinema (in città è aperto solo
quello parrocchiale), e teatri
(chiuso per restauri il Sociale).
«Su questo fronte dobbiamo
lavorare. L’offerta dei musei e
degli spazi espositivi è aumentata
e lo dimostrano le grandi mostre
degli ultimi mesi. Proprio in
questi giorni abbiamo firmato un
protocollo con gli amministratori
di condominio per ridurre le
emissioni inquinanti». Infine una
curiosità: a Lecco l’aspettativa di
vita è altissima, su questo ramo
del lago di Como si raggiungono
in media gli 83 anni di età.

Barbara Gerosa
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«Balzo sicurezza
ed economia
Ma tanto da fare
per la cultura»

Mattia Palazzi

Mantova, 19esima

E sprime grande
soddisfazione il sindaco di
Mantova Mattia Palazzi per il

balzo compiuto dal territorio
virgiliano nella classifica della
qualità della vita, che balza al
19esimo nel 2018, scalando 22
posizioni. «È un risultato davvero
ragguardevole— afferma il
sindaco— che va a confermare
come la nostra città e in generale
il territorio della provincia stiano
vivendo unmomento felice.
Mantova si conferma come
un’area vivace e dinamica sotto
ogni profilo: dal punto di vista
economico a quello culturale,
dell’ambiente e della sicurezza.
Proprio sul fronte della sicurezza
il lavoro svolto con il
rafforzamento dei pattugliamenti
e l’incremento del numero di
telecamere sta portando a
risultati positivi. Anche in campo
ambientale la situazione è sotto
controllo. Sicuramente—

sottolinea Palazzi— il forum Fao
sulla forestazione urbana che
abbiamo appena ospitato è una
conferma in più di quanto
l’ambiente sia tenuto in alta
considerazione». Anche a livello
culturale ed economico, appunto,
Mantova vola alto: «Il fatto che la
nostra città sia stata capitale
europea della cultura solamente
due anni fa porta, e ha portato,
benefici non solo alla città ma
all’intera provincia». In ogni caso,
restano alcuni aspetti che
possono essere migliorati, come
la viabilità. Con la città di
Mantova che, stretta tra i passaggi
a livello di Cittadella e Porta
Cerese, spesso vede il traffico
completamente bloccato e
intasato per centinaia e centinaia
di metri. E la provincia, invece,
percorsa da numerose strade che
versano in condizioni a dir poco
precarie.

Giovanni Bernardi
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«Momento felice
per il territorio
E rafforziamo
ipattugliamenti»

❞
Milano è diventata una capitale
europea con servizimolto competitivi

Gianmario Verona rettore università Bocconi ❞
DaExpo 2015 in poi imiglioramenti
del capoluogo lombardo sono visibili

Carlo Sangalli presidente Confcommercio ❞
Si vive benema abbiamo il problema
della povertà con cui fare i conti

Giuseppe Guzzetti Fondazione Cariplo
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